
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 977 

Domenica 18 Agosto 2019 
PENSIERO   

della settimana 
 

La vita ha quattro sensi: 

amare, soffrire, lottare e 

vincere. Chi ama soffre, chi 

soffre lotta, chi lotta vince. 

Ama molto, soffri poco, 

lotta tanto e vinci sempre. 

                                                   Oriana Fallaci 

Pagina del VANGELO 
 

«PENSATE CHE IO SIA VENUTO A PORTARE PACE SULLA 

TERRA? NO, IO VI DICO, MA DIVISIONE. …       LUCA                                                                                                                                                                                                                                                

 

PAOLO VESCOVO SERVO DEI SERVI DI DIO UNITAMENTE AI PADRI DEL SACRO CONCILIO A PERPETUA MEMORIA 

COSTITUZIONE SULLA SACRA LITURGIA - SACROSANCTUM CONCILIUM 
PRINCIPI GENERALI PER LA RIFORMA E LA PROMOZIONE DELLA SACRA LITURGIA - 8 

 
D) Norme per un adattamento all'indole e alle tradizioni dei vari Popoli 
37. La Chiesa, quando non è in questione la fede o il bene comune generale, non intende imporre, neppure nella liturgia, 
una rigida uniformità; rispetta anzi e favorisce le qualità e le doti di animo delle varie razze e dei vari popoli. Tutto ciò poi 
che nel costume dei popoli non è indissolubilmente legato a superstizioni o ad errori, essa lo considera con benevolenza 
e, se possibile, lo conserva inalterato, e a volte lo ammette perfino nella liturgia, purché possa armonizzarsi con il vero e 
autentico spirito liturgico. 
38. Salva la sostanziale unità del rito romano, anche nella revisione dei libri liturgici si lasci posto alle legittime diversità e 
ai legittimi adattamenti ai vari gruppi etnici, regioni, popoli, soprattutto nelle missioni; e sarà bene tener 
opportunamente presente questo principio nella struttura dei riti e nell'ordinamento delle rubriche. 
39. Entro i limiti stabiliti nelle edizioni tipiche dei libri liturgici, spetterà alla competente autorità ecclesiastica territoriale, 
di cui all'art. 22 - 2, determinare gli adattamenti, specialmente riguardo all'amministrazione dei sacramenti, ai 
sacramentali, alle processioni, alla lingua liturgica, alla musica sacra e alle arti, sempre però secondo le norme 
fondamentali contenute nella presente costituzione. 
 
Progressivo adattamento liturgico 
40. Dato però che in alcuni luoghi e particolari circostanze si rende urgente un più profondo adattamento della liturgia, 
che per conseguenza è più difficile: 
1) Dalla competente autorità ecclesiastica territoriale, di cui all'art. 22 - 2, venga preso in esame, con attenzione e 
prudenza, ciò che dalle tradizioni e dall'indole dei vari popoli può opportunamente essere ammesso nel culto divino. Gli 
adattamenti ritenuti utili o necessari vengano proposti alla Sede apostolica, per essere introdotti col suo consenso. 
2) Affinché poi l'adattamento sia fatto con la necessaria cautela, la Sede apostolica darà facoltà, se è il caso, alla 
medesima autorità ecclesiastica territoriale di permettere e dirigere, presso alcuni gruppi a ciò preparati e per un tempo 
determinato, i necessari esperimenti preliminari. 
3) Poiché in materia di adattamento, di solito le leggi liturgiche comportano difficoltà particolari soprattutto nelle 
missioni, nel formularle si ricorra a persone competenti in materia. 
 
IV. La vita liturgica nella diocesi e nella parrocchia 
41. Il vescovo deve essere considerato come il grande sacerdote del suo gregge: da lui deriva e dipende in certo modo la 
vita dei suoi fedeli in Cristo. Perciò tutti devono dare la più grande importanza alla vita liturgica della diocesi che si svolge 
intorno al vescovo, principalmente nella chiesa cattedrale, convinti che c'è una speciale manifestazione della Chiesa nella 
partecipazione piena e attiva di tutto il popolo santo di Dio alle medesime celebrazioni liturgiche, soprattutto alla 
medesima eucaristia, alla medesima preghiera, al medesimo altare cui presiede il vescovo circondato dai suoi sacerdoti e 
ministri. 
Vita liturgica parrocchiale 
42. Poiché nella sua Chiesa il vescovo non può presiedere personalmente sempre e ovunque l'intero suo gregge, deve 
costituire necessariamente dei gruppi di fedeli, tra cui hanno un posto preminente le parrocchie organizzate localmente 
e poste sotto la guida di un pastore che fa le veci del vescovo: esse infatti rappresentano in certo modo la Chiesa visibile 
stabilita su tutta la terra. Per questo motivo la vita liturgica della parrocchia e il suo legame con il vescovo devono essere 
coltivati nell'animo e nell'azione dei fedeli e del clero; e bisogna fare in modo che il senso della comunità parrocchiale 
fiorisca soprattutto nella celebrazione comunitaria della messa domenicale.     continua 

 

Piccoli PENSIERI E’ necessario intenderci 

sul significato evangelico del termine pace: non si 

tratta di tranquillità, di amor del quieto vivere, e 

neppure di assenza di tensioni e lacerazioni tra gli 

uomini. La pace cristiana è frutto di una scelta. 


